
La Peste Nera 

La peste nera si svi-

luppò in Europa tra il 

1347 e il 1353 ster-

minando un terzo 

della popolazione del 

continente. I sintomi 

erano: barcollamen-

to, catarro, convul-

sioni, diarrea emor-

ragica, inappetenza, 

muco schiumoso, oc-

chi infiammati, para-

lisi, tremore, pro-

strazione, respira-

zione difficoltosa e 

sete intensa. La me-

dicina in quel tempo 

non era molto svi-

luppata e quindi non 

esistevano cure per 

la peste perché i 

medici si basavano 

sui metodi di Ippo-

crate e Galeno.  

La peste era causa-

ta dalla presenza di 

roditori che si insi-

nuavano all'interno 

delle carovane di-

rette verso l' Euro-

pa, ma anche dalla 

mancanza di cibo e 

dalle cattive condi-

zioni climatiche.  

Così erano proprio i 

mercanti a portare 

que st 'e p i de m i a ,  

visto che percorre-

vano la cosiddetta 

(continua a pag. 2) 

Settant'anni fa, ai 

tempi dei nostri non-

ni, c'erano molte 

malattie che si cura-

vano con altrettanti 

rimedi molto diversi 

da oggi. Abbiamo 

raccolto le testimo-

nianze dei no-

stri nonni che ci 

hanno racconta-

to le loro espe-

rienze. Per la 

febbre si faceva 

bollire la malva 

(secondo un loro 

detto: “La mal-

va ogni male 

salva”), si beve-

va con un po' di 

zucchero e si 

rimaneva a letto 

per alcuni giorni.  

(continua a pag. 2) 
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(continua da pag. 1) 

 “Via della Seta” per com-

merciare con l' Oriente. 

Nel 1347 la 

peste arrivò 

fino a Costan-

tinopoli.  

Essa uccise 

tra i 20 e i 25 

milioni di per-

sone anche se 

in Europa non 

colpì tutti gli 

Stati. Infatti immuni furo-

no la Polonia, il Belgio, la 

Repubblica Ceca e il Ducato 

di Milano mentre città come 

Firenze, Asburgo e Berna 

furono devastate. I medici 

rimasero disorientati di 

fronte allo sviluppo della 

peste quindi il papa Clemen-

te VI  ordinò di sezionare i 

cadaveri allo 

scopo di trova-

re una cura. Nel 

1348 Clemente 

VI definì incon-

cepibili le accu-

se contro gli 

Ebrei, accusati 

di diffondere la 

peste avvele-

nando i pozzi. Il papa vietò 

di uccidere gli Ebrei senza 

un processo. Nel 1348 nel 

Ducato di Savoia furono 

massacrati tanti Ebrei. A 

causa della peste ci fu un 

mutamento nella società. I 

terreni meno produttivi 

vennero abbandonati e ciò 

provocò l’ abbandono dei vil-

laggi e i fitti agricoli cala-

rono. La peste fece diven-

tare più ricca la Chiesa e 

mise in discussione la fede 

cristiana. 

 

Guglielmi Matteo, Mecca 

Andrea, Mecca Christian, 

Nolè Simone, Romaniello 

Michele    II A  

La salute tra medicina e...superstizione!! 

(continua da pag. 1) 
Il mal di testa si curava fa-

cendo “crescere” la perso-

na, cioè si faceva nove volte 

la croce e si recitava nove 

volte il Padre Nostro alla 

S.S. Trinità. 

Per la tosse si faceva il de-

cotto di vino, cioè si bolliva  

mezzo litro di vino che poi 

diventava la metà e aggiun-

gendo un po' di liquore e 

zucchero si beveva la sera 

prima di andare a letto, 

mentre il raffreddore si 

curava con il pediluvio. 

Per il mal di gola si ri-

scaldava una tegola vici-

no al fuoco, si avvolgeva 

in un panno di lana e si 

poggiava sul petto.  

Nel caso di tonsille in-

fiammate si massaggiavano 

e si schiacciavano con un 

cucchiaino. Se si aveva 

un'infiammazione alla faccia 

si strofinavano 

due pietre, vicino 

alla faccia stes-

sa, che emette-

vano scintille. 

Per il mal di den-

ti si raccoglieva 

un'erba chiamata 

“cicuta”, la si 

bolliva nell'acqua e si face-

vano i cataplasmi (cioè in-

spirando vapore).  

(continua a pag. 3) 
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“La peste nera si sviluppò in 

Europa tra il 1347 e il 1353 

sterminando un terzo della 

popolazione del continente”.  



(continua da pag. 2) 
Per curare gli orecchio-

ni si disegnava un cer-

chio intorno alle orec-

chie e si scrivevano 

delle frasi.  

Per i dolori alla pancia 

si faceva acqua e zuc-

chero, per quello alla 

milza, invece si mettevano 

sopra quest'organo i fichi 

d'India. 

Un rimedio molto efficace 

erano “le coppe” che servi-

vano soprattutto per il mal 

di schiena, ciò consisteva 

nel mettere l'ovatta brucia-

ta dentro un bicchiere che 

veniva poi appoggiato sulla 

parte dolorante. Dopo un 

po' il bicchiere veniva tira-

to e automaticamente si ti-

rava anche la pelle. 

Un altro rimedio molto effi-

cace e conosciuto era “la 

stoppata” che serviva 

a curare le ferite. Si  

preparava immergen-

do la canapa nella par-

te bianca dell'uovo, 

p r e c e de nte m e nte 

sbattuto, per poi 

metterla sulla ferita. 

Per evitare che si 

formasse il livido dopo una 

caduta ci si metteva una 

fetta di patata sopra. 

Per distruggere i vermi nel-

la pancia si mangiavano 

l’aglio. Per stimolare i bam-

bini ad “andare di corpo” vi 

erano diversi modi: il 

“santulino” (un'erba) e 

“ l ' a c q u a  p u r a t i v a ” .  

Per purificare l'urina c'era 

lo “sciripp”. 

Le malattie da virus erano 

molte e per alcune non c'e-

ra rimedio: la malaria si cu-

rava con una medicina chia-

mata “chinino”, oppure con il 

vaccino; la spagnola non si 

curava, pertanto morivano 

molte persone poiché era 

mortale e infettiva; il mor-

billo veniva curato rimanen-

do al caldo. 

Quando si dovevano fare il 

vaccino si tirava un 

“pezzettino” di pelle e ser-

viva per la malaria e le altre 

m a l a t t i e .  

Si andava dal 

dottore (che 

veniva paga-

to) proprio 

se stretta-

mente neces-

sario e gene-

r a l m e n t e 

prescriveva 

qualche inie-

zione di peni-

cillina oppure 

alcune com-

presse, ma 

ciò che di solito consigliava  

per guarire era un riposo 

sano e ristoratore.                                                                    

 

 

Folinea Lucia e Imbrenda  

I l e n i a  -  I I  A                                                            

Colangelo Antonietta e 

Gruosso Maria - III A 

           

La salute tra medicina e...superstizione!! 

“”Il mal di 

testa si 

curava 

facendo 

“crescere” la 

persona, cioè 

si faceva nove 

volte la croce 

e si recitava 

nove volte il 

Padre Nostro 

alla S.S. 

Trinità”.  
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In Africa sono presenti di-

versi tipi di malattie, suddi-

visibili in base alla causa in: 

 Infettive ,  dovute 

all’azione di batteri e 

virus patogeni: AIDS, 

colera, difterite, epa-

tite, morbillo, pertos-

se, peste, tubercolosi, 

tetano, polmonite, ti-

fo. 

 Parassitarie, dovute a 

pidocchi, zanzare, 

vermi: febbre gialla, 

filariosi, malaria, tra-

coma, leishmaniosi, 

malattia del sonno. 

 Da carenza alimenta-

re, dovute a insuffi-

cienza di cibo, sia 

quantitativamente che 

qualitativamente: la 

principale è la MPE 

(Malnutrizione Protei-

co Energetica). 

Negli ultimi anni si sono 

ripresentate malattie in-

fettive tradizionali e, nello 

stesso periodo, sono com-

parse nuove infezioni, pri-

ma sconosciute, come 

l'AIDS. Nella valutazione 

della situazione africana 

vari elementi sono partico-

larmente importanti: 

 La scarsa diffusione 

dei vaccini e dei farma-

ci e le politiche che ne 

promuovono l’uso; 

 la diffusione delle zan-

zare, favorita dall'au-

mento del clima caldo-

umido e dalle scarse 

misure di prevenzione; 

 le cattive condizioni 

igieniche rappresenta-

no l’habitat di sopravvi-

venza dei microbi del 

colera; 

 la scarsa quantità 

d’acqua o la mancanza 

di acqua potabile facili-

tano la diffusione delle 

malattie. 

Va però aggiunto che, co-

me dicono i medici di E-

mergency che operano in 

Africa, molte di queste 

sono "malattie relative 

alla povertà".  

In Africa la gravità della 

situazione sanitaria è evi-

dente, infatti: 

 La speranza di vita alla 

nascita è 

spesso in-

feriore ai 

50 anni (in 

Sierra Le-

one perfi-

no ai 40); 

 Il numero 

dei medici 

rispetto al 

numero degli abitanti è 

sempre molto basso. La 

proporzione migliore è 

1:1000 in soli due Stati 

africani, Liberia e San 

Tomè, mentre negli al-

tri Paesi il rapporto 

peggiora molto fino a 

1:40.000; 

 La disponibilità d’acqua 

è assolutamente ridot-

ta; 

 La scarsa disponibilità 

di cibo o lo scarso ap-

porto nutritivo compro-

mettono gravemente la 

salute. 

Gatta Donato, Mecca Elena

-  III B 
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MALATTIE IN AFRICA 

“Negli ultimi 

anni si sono 

r i p r e s e n t a t e 

m a l a t t i e 

i n f e t t i v e 

tradizionali e, 

nel lo stesso 

periodo, sono 

comparse nuove 

infezioni, prima 

s c o n o s c i u t e , 

come l'AIDS”. 

http://www.racine.ra.it/montanari/malattie/malattie.htm


In Africa le 

s t r u t t u r e  

o s pe da l i e r e 

sono poche e 

sempre collo-

cate nelle 

grandi città, 

mentre territori immensi 

sono privi anche di un medi-

co. L’Organizzazione Mon-

diale della Sanità ha avviato 

un piano di intervento che 

prevede la costruzione di 

piccoli presidi sanitari in 

tutto il territorio, dove sia 

possibile fornire assistenza 

alla maternità e all’infanzia, 

praticare vaccinazioni, for-

nire medicinali, dare infor-

mazioni sanitarie. L’Africa è 

poi il continente in cui 

l’AIDS è più diffusa e in cui 

si registra il più alto nume-

ro di morti al mondo per 

questa ma-

l a t t i a .  

I medici 

sono pochi 

r i s p e t t o 

alle neces-

sità e non 

sono distribuiti sul territo-

rio perché la maggior parte 

di loro opera all'interno de-

gli ospedali che sono pre-

senti solo nelle grandi città. 

Secondo l'art.25 della Di-

chiarazione Universale dei 

Diritti dell'Uomo: 

"Ogni individuo ha diritto a 

un livello di vita sufficiente 

a garantire la salute, il suo 

benessere e quello della fa-

miglia, principalmente per 

l’alimentazione, il vestiario, 

l’abitazione, le cure medi-

che e i servizi sociali neces-

sari" . Ma in Africa non è 

così! Se le condizioni di sa-

lute di un popolo dipendono 

dall’insieme di questi ele-

menti: 

 alimentazione adeguata 

 condizioni igieniche di-

gnitose 

 utilizzo di vaccini 

 assistenza sanitaria 

 disponibilità di farmaci 

 disponibilità di acqua 

potabile 

 livello socio-culturale 

 possibilità economiche 

 Lavoro 

 Pace 

Allora possiamo dire che 

in Africa non vi sono 

condizioni adeguate a ga-

rantire la sa lute. 

 

Gatta Donato, Mecca Elena

-  III B 
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SITUAZIONE SANITARIA IN AFRICA 

“L’Africa è il continente in 

cui l’AIDS è più diffusa 

……. ”.  



1) Eat fruit, cereal and 

vegetables.   

 

 

 

 

2) Do sports or physical 

activity.  

 

 

 

3) Drink much water. 

 

 

 

4) Have an abundant 

breakfast.   

 

 

 

 

5) Vary food. 
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L’alimentazione nel Mondo 

The small ten rules to live healthy 

6) Take care of your 

body. 

 

7) Don’ t eat trash food. 

 
8) Don’ t smoke, don’ t 

drink alcoholics, drugs. 

 
9) Don’ t pollute the  

environment. 

 

10) Don’ t use computers, 

tvs, mobile phone, PSP 

etc. too much. 

 
 

Classe I B 



1)Ne pas manger trop  

d’ aliments gras.  

 

 

 

2) Ne pas fumer.    

 

 

 

3) Ne pas utiliser dro-

gues et boire alcooli-

ques    

 

4) Ne pas utiliser trop 

d’objets technologiques. 

 

 

 

5) Manger plus d’ ali-

ments nutritionnels et 

varier l’ alimentation. 
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Les 10 Règles pour une bonne santé 

6) Se laver à fond. 

7) Faire beaucoup de 

sport.  

 

 

 

8) Boire beaucoup  

d’ eau. 

9) Prendre un bon  

    petit  déjeuner. 

 

 

 

10) Ne pas polluer    

l’environnement.                                                

 

 

 

 

Classe I B 



L' Amitié 

 

L'amitié est une flamme 

qui ne termine jamais. 

 

Les valeurs fondamenta-

les de l'amitié sont : la 

confiance et l' honnête-

té. 

L'amitié est la valeur la 

plus importante de la vie. 

 

L'amitié peut être compa-

rée à un diamant: brillant 

et transparent. 

 

L'amitié est la plus noble 

valeur qui existe. 

Romano Luciana, Mecca 

Giovanni, Verrastro Bar-

bara - 1ªA  

Mon Ami 
 

Je crois en toi , mon ami . 

Je crois dans ton sourire . 

Je crois dans tes yeux , 

miroir de ton honnêteté. 

Je crois dans ta main 

qui toujours donne . 

Je crois en toi , mon ami. 
 

Mecca  Mariagrazia– I B 

L’ amitié est si grande 

 

Amitié si grande 

        Qui nous comble telle une offrande 

Amitié si pure 

     Qui sait refermer nos pires blessures 

Amitié si belle 

Qui restera dans nos cæurs, 

  Amitié si intense 

 Qui nous donne cette magie,  

Amitié si infinie 

Qui restera jusqu’ à la fin de nos  vies. 

 

Bochicchio Elia, Rinaldi Renata-  I B 
 

Titolo brano interno 
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 Les Amis 

Les amis sont des perles précieuses! 

Nous les cultivons toujours, 

Avec beaucoup d’amour, 

Dans les profondeurs de notre âme 

Et aussi de notre cæur. 

 

Santarsiero  

Mariagrazia— I A 



Titolo brano interno 
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      L'amitié est si belle… 

 

     L'amitié est si belle. 

Mes amis, ne faites pas la guerre 

          mais la paix!! 

Je veux passer ce message 

       à tout le monde...   

s'il vous plaît ne faites pas la guerre 

                   mais la paix!!           Classe I B                                                                                                                                         

L’amitié 

L’Amitié est comme un arc-en-ciel 

Qui se colore de jour en jour 

Aimons nous tous 

Et marchons  

La main dans  la main  

Toujours. 

          Domenico Santarsiero -  I B 

 L’AMICIZIA  

È … 

 

L’amicizia è 

 proprio bella 

dolce come una caramella. 

 

L’amicizia per esser veritiera 

dev’esser sincera 

come un fiore in primavera. 

 

L’amicizia è fondamentale  

come le maschere a  

carnevale. 

 

L’amicizia è come un tesoro , 

vale molto più dell’oro. 

 

L’amicizia vera è dare: 

gioia, felicità e serenità.   

UN TESORO  

TROVATO 

 

Un giorno lontano un 

amico trovai 

e come un dono speciale con 

me portai. 

 

Molte cose con lui imparai 

che  mai dimenticai. 

 

Il tempo è passato 

tutto è cambiato. 

 

L’amico trovato 

Per sempre non ho più  

lasciato. 

AMICIZIA 

 

Amicizia … 

 

Parola che non muore mai. 

Che rimane imperterrita nel 

tempo. 

Che ha riunito uomini e razze 

dando alla loro vita un vero 

significato. 

Ha superato tempeste  

di ogni genere,  

guerre crudeli e cruenti 

per offrire anche a noi  

la sua bellezza e il suo dolce 

suono.   

 

Classi II A e II B 
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   Classi  III A  -  III B 

Gatta Donato—Classe III B 
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Macchia Martina—III B 

Macchia Michele, Traficante Saverio —III A 

Classe III B 
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   Classi  III A  -  III B 



Les 10 règles pour vivre bien                  
LO SCUOLABUS 

La voce degli 

studenti 

1) Manger beaucoup de fruits et de légumes 

2) Faire un bon petit déjeuner 

3) Faire du sport et marcher tous  les jours                                                   

4) Boire beaucoup d'eau 

5) Varier les aliments 

 

 

 

 

 

1) Ne pas fumer 

2) Ne pas boire alcooliques 

3) Ne pas prendre de drogues 

4) Ne pas conduire trop rapide 

5) Ne pas polluer l'environnement . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe I A 

Arrivederci! 


